
 
 
 
 
 

Roma, 05/01/2023 
 
 

 
PROT. N. 03/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

Ai Professionisti Convenzionati 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

Circolare n. 03/2023 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Superbonus aliquote variabili Legge di Bilancio 2023 

Carissimi, 

 
A seguito delle novità introdotte dalla legge di bilancio 2023 la misura della detrazione varia a seconda della 
tipologia di intervento e di immobile. 
 
Se originariamente la disciplina del superbonus prevedeva un’unica aliquota di detrazione, il 110%, con 
l’ampliamento della finestra temporale di applicazione della disciplina agevolativa per determinati 
interventi sino al 2025, sono state previste aliquote di detrazione che progressivamente si riducono (70% 
per le spese sostenute nell’anno 2024 e 65% per quelle sostenute nell’anno 2025). 
 
Con l’art.1 comma 894 della L. 197/2022 (legge di bilancio 2023), l’aliquota del 110% del superbonus 
relativa alle spese sostenute nel 2023 viene ridotta, in taluni casi, al 90%. La riduzione dal 110% al 90%, 
tuttavia, non riguarda tutte le spese sostenute nell’anno 2023, ma soltanto quelle relative a determinate 
tipologie di interventi agevolati. Sono state inoltre introdotte norme transitorie volte a salvaguardare gli 
interventi con titoli edilizi abilitativi già presentati (per i quali anche per il 2023 è applicabile l’aliquota del 
110%), tale per cui il quadro applicativo vigente risulta a dir poco frastagliato. 
 
Nei casi in cui competa il superbonus, con riguardo a tutte le tipologie di interventi agevolati l’agevolazione 
rimane del 110% per le spese sostenute sino al 31 dicembre 2022. 
Per le spese sostenute nell’anno 2023, la misura del superbonus, ove spettante, può essere del 110%, 
oppure del 90%, a seconda della tipologia di intervento agevolato. 
 
In seguito alle disposizioni contenute nell’art. 1 comma 894 della legge di bilancio per il 2023, la misura del 
110% si applica sulle spese sostenute nell’anno 2023 in relazione ai seguenti interventi agevolati: 
 
- interventi di demolizione e ricostruzione, relativi a edifici condominiali, oppure a edifici interamente 
posseduti da persone fisiche e composti da due a quattro unità immobiliari, per i quali la richiesta di rilascio 
del permesso di costruire sia stata presentata entro il 31 dicembre 2022; 
 
- interventi diversi da quelli di demolizione e ricostruzione, relativi a edifici interamente posseduti da 
persone fisiche e composti da due a quattro unità immobiliari, per i quali la comunicazione di inizio lavori 



asseverata (CILA) sia stata presentata entro il 25 novembre 2022; 
- interventi diversi da quelli di demolizione e ricostruzione, relativi a edifici condominiali (ivi compresi gli 
interventi “trainati” effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari che compongono 
l’edificio), per i quali la delibera assembleare che approva i lavori sia stata adottata entro il 24 novembre 
2022 (se la delibera assembleare che approva i lavori è stata adottata entro il 18 novembre 2022, la CILAS 
poteva essere presentata entro il 31 dicembre 2022, mentre se la delibera è stata adottata tra il 19 e il 24 
novembre 2022, la CILAS doveva essere stata presentata entro il 25 novembre 2022); 
 
- interventi, effettuati da persone fisiche, relativi a edifici unifamiliari o a unità “indipendenti e autonome” 
site in edifici plurifamiliari, che, alla data del 30 settembre 2022 sono stati completati per almeno il 30% 
dell’intervento complessivo. Il superbonus del 110% compete per le spese sostenute fino al 31 marzo 2023. 
Con riguardo agli interventi effettuati da “enti del Terzo settore”, di cui alla lett. d-bis) dell’art.119 comma 9 
del DL 34/2020 (ONLUS, ODV e APS iscritte negli appositi registri), per le spese sostenute fino al 31 
dicembre 2023 l’aliquota del 110% compete alle medesime condizioni (delibera e data di deposito CILAS) 
previste per i condomini e gli immobili fino a quattro unità posseduti da un unico soggetto. 
 
La detrazione al 110%, invece, compete per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025 se gli ETS hanno 
per oggetto immobili riconducibili alle categorie catastali B/1, B/2 o D/4 e, in capo all’ente, sussistono i 
requisiti soggettivi e di titolo di possesso o detenzione di cui al comma 10-bis dell’art.119 del DL 34/2020 (in 
questo caso non ci sono paletti in termini di date della delibera e CILAS). 
Per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2023, infine, l’aliquota del 110% spetta per gli interventi 
effettuati da IACP ed “enti equivalenti” (ivi compresi gli interventi “trainati” effettuati dalle persone fisiche 
sulle singole unità immobiliari che compongono l’edificio) oppure dalle cooperative di cui alla lett. d) 
dell’art. 119 comma 9 del DL 34/2020: sempre per le spese sostenute fino al 30 giugno 2023, mentre per le 
spese sostenute dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023 se alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati 
lavori per almeno il 60% dell’intervento complessivo. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


